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li nuovo trattato ha consentito l'estradizione dagli Stati Uniti 

Sindona finalmente in Italia 
Riaperto il capitolo dell'intreccio 
tra mafia, politica, finanza e P2 

Il bancarottiere è arrivato alle 12.15 a Milano con un volo diretto da New York - Il trasferimento a Roma 
e poi in una cella di isolamento di Rebibbia - La consegna grazie al nuovo trattato Usa-Italia 

Sotto giudizio 
il sistema di potere 
di EMANUELE MACALUSO 

TV/f ICHELE Sindona è in un 
1 * * carcere italiano (ci re
sterà?) per essere giudicato 
dalla giustizia italiana. Son 
passati molti anni prima di 
poter giungere a questo ap
puntamento. Ed in questi anni 
il mondo di Sindona è emerso 
sempre più alla luce. Basti 
pensare alla P2, alla fine di 
Calvi, ai delitti politici di 
stampo mafioso. Va dato me
rito a quei magistrati milane
si e palermitani che con rigo
re, perseveranza e determina
zione hanno prima raccolto le 
prove dei deùtti commessi dal 
clan sindoniano, ricostruito 
itinerari criminosi che attra
versano il potere politico ed 
incriminato i responsabili, ed 
ora hanno estradato lo stesso 
Sindona. 

Quella di Sindona è una vi
cenda da manuale: fa capire 
sino in fondo cos'è il sistema 
di potere in Italia e quale è 
stata la «coltura di governo» 
che ha permeato la vita pub
blica negli anni del monopolio 
democristiano, prima col cen
trismo e poi col centro-sini
stra. 

Negli anni duri e amari del
la restaurazione capitalistica 
(5040) — ora esaltati come 
esempio da ripetere —, quan
do si spremevano gli operai 
nelle fabbriche ed il Mezzo
giorno si spopolava, l'Italia 
•moderna* aveva i suoi «co
struttori. nei Valletta, nei Pi
relli, nei Marzotto, nei Faina, 
nei Valerio, nel Costa e nei Pe-
sentk capitani d'industria coa
diuvati dalla finanza «laica e 
sana» dei Cuccia. Fu quella 
l'età dell'oro con Einaudi al 
Tesoro e Menichella alla Ban
ca d'Italia. Dopo, soltanto do
po si faranno avanti, sospinti 
dal potere de, i Rovelli, gli Ur-
stai, i palazzinari come Gen-
ghlni, roditori delle casse sta
tali, e con loro i finanzieri 
d'assalto di matrice «cattoli
ca» come Sindona e Calvi, con 
alle spalle lo lor vaticano. 

Ma stanno proprio così le 
cose? Le due fasi vanno consi
derate separate e senza conti
nuità alcuna? 

Ora non c'è dubbio che di
stinzioni vanno fatte anche nel 
mondo dei grandi interessi ca
pitalistici e sarebbe cecità il 
voler mettere tutti e tutto nel
lo stesso sacca Non va certo 
dimenticato ciò che fece Ugo 
La Malfa per bloccare Sindo
na. Tuttavia non va aeppure 
dimenticato che il sistema di 
potere che ha generato i Sin
dona è stato costruito non dal
la concorrenzialità bensì dal
l'alleanza lako-DC nel mondo 
degli affari e nel governo. 
Nessuno ha mai mosso on dito 
per mettere ordine nella giun
gla della finanza e degli affa
ri Il monopolio democristiano 
del potere da De Gasperi in 
poi non sarebbe stato pensabi
le senza la complicità «laica» 
la some dell'anticomunismo. 
E aon è per caso che nel mo
mento in cui questo monopolio 
è contestato ed il PCI pone 
una alternativa di governo. De 
Mita ed 1 suoi tornino all'anti
comunismo. proprio per ricat
tale gli alleati. 

Abbiamo parlato del «siste
ma di potere» e siamo certi 
che questo farà levare grida 
di protesta nel campo de. Ma 
proprio il «caso Sindona» met
te a nodo la cordata della P2, 
da un Iato, e l'azione crimina
le della mafia, dall'altro. Ma 
c'è di più. In entrambi i ver
santi (PI e mafia) Sindona ha 
trovato appoggi, sostegno e 
complicità in Italia e negli 
USA. Chi scorre I volami del
l'Inchiesta parlamentare sol 
•caso Sindona» si rende conto 
del modo In cui I «poteri occul
ti» operano all'interno dei «po
teri legittimi- dello Stato. E 
quando si decifrano gli atti dei 

«poteri legittimi» ci si accorge 
che son fatti per conto dei «po
teri occulti». Sindona diventa 
potente con l'aiuto dei potenti. 
Diventa banchiere «privato» e 
manovra azioni di settori pub
blici, rastrella depositi di Enti 
statali e parastatali e imbosca 
all'estero i «risparmi» di 500 
potenti che resteranno anoni
mi, regala miliardi alla DC. I 
suoi rapporti di affari inter
corrono con lo lor vaticano e 
con banche «laiche» nazionali 
ed internazionali. 

Quando l'impero comincia 
a scricchiolare ed onesti ispet
tori della Banca d'Italia rive
lano le truffe che il sistema 
sindoniano metteva in atto 
(depositi ad alti tassi d'inte
ressi utilizzati per speculazio
ni sulle oscillazióni del dolla
ro), si mette in moto un siste
ma di protezione che tenterà 
il salvataggio con tutti i mez
zi 

A questo punto viene alla 
luce un intrico di interessi di 
incredibile vastità. La Banca 
d'Italia che aveva avuto il me
rito di mettere le mani nelle 
carte sporche e truccate di 
Sindona si tira indietro. Sarci-
nelli, direttore della Banca 
d'Italia, che farà sino in fondo 
il proprio dovere, pagherà ca
ra la sua fedeltà allo Stato: sa
rà arrestato. Gli interventi dei 
potenti della DC sono pesanti 
e molteplici. Tutti gli uomini 
della P2, situati in punti vitali 
dello Stato, sì mobilitano e si 
mobilita la mafia. 
. Quando il fallimento appa
re inevitabile, si mettono in 
salvo i «risparmi» dei 500 po
tenti e si fanno rotolare i pic
coli risparmiatori che erano 
stati attirati dagli alti interes
si pagati dalle banche sindo-
niane. L'omertà tesa a salvare 
i 500 è totale (ma i protagoni
sti non erano siciliani). 

Avviato il fallimento, Sin
dona, dagli Stati Uniti, non si 
arrende. Il curatore fallimen
tare, un galantuomo che non si 
{liega alle minacce mafiose — 
'aw. Ambrosoli —, viene as

sassinato dalla mafia. C'è poi 
il rocambolesco e misterioso 
viaggio di Sindona in Sicilia. 
Tutta l'alta mafia è con lui. 
(Del resto nelle sue banche af
fluivano fiumi di denaro spor
co). Sindona rivelerà che il suo 
viaggio doveva servire a «ri
pulire» la Sicilia dai comunisti 
e da chi si compromette con i 
comunisti 

Fare ipotesi sul viaggio di 
Sindona non è utile. Però alcu
ne cose si possono dire 1) I 
delitti politico-mafiosi si suc
cedono uno dietro l'altro dopo 
la sua visita. 2) I clan mafiosi 
che lo proteggevano sono al 
centro di tanti delitti. 3) Gli 
uomini importanti di questi 
clan tenevano banchetti elet
torali con ministri dello Stato 
italiano. 

I giudici ora sono chiamati 
a chiarire punti ancora oscuri 
e ad emettere sentenze. Vo-

Jliamo però ricordare che il 
'arlamento italiano ha fatto 

in questi anni tre inchieste: 
sulla mafia, sul «caso Sindo
na», sulla P2. Le conclusioni di 
queste inchieste hanno messo 
in evidenza un unico problema 
politico: l'uso privato del pote
re pubblico ad opera di chi ha 
governato. Trame eversive, 
trame mafiose e piduiste e 
trame politico-finanziarie si 
sono intrecciate, hanno corro
so lo Stato, ma hanno sorretto 
il sistema di potere. Non è un 
caso che non siano state tratte 
alcune conclusioni da queste 
inchieste parlamentari. E non 
saranno mal tratte — è facile 
prevederlo — se non verrà 
chiuso veramente un capitolo 
della storia dltalia segnato 
dal monopolio politico della 
DC, sorretto a turno dai suoi 
alleati. 

L'intervento di Reagan all'ONU 

Mosca: dagli USA 
salvo il tono 

niente di nuovo 
Oggi l'incontro fra Gromiko e Shultz - Scettici i commenti negli 
Stati Uniti e alla NATO - Un'intervista di Willy Brandt 

Il dialogo fra USA e URSS 
resta difficile anche dopo 
l'intervento di Reagan alle 
Nazioni Unite. Mosca, attra
verso una nota ufficiosa del
la TASS, ha subito liquidato 
l'intervento del presidente 
americano come «un reci
piente vuoto», magari «con
fezionato in modo un po' più 
attraente* che in passato. Un 
giudizio questo che non na
sconde le novità di tono regi
strate da tutti gli osservato

ri, ma subito seguito dall'af
fermazione che comunque 
«la sostanza non è mutata». 
E' in questo clima ancora 
difficile dunque che oggi 
Gromiko avrà 1 primi collo
qui con Shultz. Per avere co
munque una Idea più precisa 
dell'atteggiamento con 11 
quale 1 sovietici vanno al pri
mo incontro con Reagan ci 
sarà da aspettare domani al
lorché Gromiko pronuncerà 
11 suo discorso all'ONU. La 

cautela prevale ovunque, la 
stampa americana nella 
quasi totalità definisce elet
torale 11 discorso di Reagan: 
prudenti 1 primi commenti 
della NATO così come 11 pa
rere espresso in una Intervi
sta dal presidente della SPD 
e della intemazionale socia
lista Willy Brandt Per 
Brandt infatti non si può da
re per scontata la ripresa del 
dialogo come semplice con
seguenza dell'incontro Rea-
gan-Gromlko. 

SERVIZI A PAG. 3 

ROMA — Due immagini dell'arrivo del bancarottiere Michele Sindona all'aeroporto di Fiumicino da dove, sotto scorta, è stato 
condotto al carcere di Rebibbia 

Meno operai 
nelle grandi 
industrie 
(ma lavorano 
più ore) 

ROMA — Sono sempre meno gli operai delle grandi indu
strie, ma lavorano sempre di più. L'ISTAT Ieri ha reso noti l 
dati relativi al primo semestre '84: nelle fabbriche con più di 
500 addetti, 1 dipendenti sono calati del cinque e sei per cento, 
rispetto al periodo gennaio-giugno dell'83. Per contro, inve
ce, le ore lavorate mediamente per ogni operalo sono aumen
tate dell'1,7 per cento. Hanno lavorato più ore soprattutto 1 
dipendenti delle aziende tessili e dell'abbigliamento (+8,8 per 
cento), seguiti da quelli dell'industria metallurgica (+5 per 
cento), dei mezzi di trasporto (+3,4 per cento). 

MILANO — Mezzogiorno e mezzo. Dal Boeing 842 della TWA, atterrato un quarto d'ora 
prima alla Malpensa, scende Michele Sindona. È l'ultimo passeggero a lasciare l'aereo, 
insieme con quattro agenti federali statunitensi, che lo consegnano al colleglli Italiani. Ai 
piedi della scaletta altri poliziotti, numerosi e con i mitra splanati. Chi riesce a vederlo, un 
funzionario della SEA (la società che gestisce l due aeroporti milanesi) lo descriverà poi 
•sorridente e in buona salute». Pare si sia lasciato sfuggire una battuta, parole di gente 

comune: «Che bel cielo». Mi
lano, che aveva assistito alle 
sue spregiudicate e illegali 
imprese, ha accolto 11 banca
rottiere, £4 anni, amico di 
Gelll e della P2, mandante 
dell'assassinio dell'avvocato 
Ambrosoli, elemosiniere oc
culto della DC, banchiere del 
Vaticano In collusione con il 
cardinale Paul Marcinkus 
(presidente dello IOR), Im
plicato in trame mafiose tra 
l'Italia e gli Stati Uniti, cori-
dannato negli USA a venti
cinque anni di reclusione per 
bancarotta fraudolenta, con 
le manette al polsi e tra una 
fitta schiera di poliziotti, sot
to un cielo inequivocabil
mente limpido e azzurro. Po
che ore dopo, nel pomerig
gio, Sindona sbarcherà a Ro
ma-Fiumicino. 

Michele Sindona era par
tito quasi otto ore prima (per 

D Così è sbarcato a Fiumicino 
In cella guardato a vista 

D Processo per l'omicidio 
Ambrosoli, truffe e ricatti 

D Trame P2 e morte di Calvi. 
Ma davvero è deciso a parlare? 

D Fuga in Sicilia e «rapimento» 
Una cena d'agosto a Palermo 

D Entrato in vigore l'accordo 
tra l'Italia e gli USA 

ALLE PAGG. 2 E 3 

Oreste Pivetta 
(Segue in ultima) 

Il discorso all'assemblea del Fondo monetario internazionale 

Reagan: «Fate come gli USA 
e avrete il boom economico» 

II dollaro di nuovo in salita: 1905 - Per il presidente i tassi scenderanno presto 

ROMA — I tedeschi sono rimasti isolati 
negli interventi per frenare il dollaro, 
risalito ieri da 1.577 a 1.905 lire. I cedi
menti del giorni scorsi, In stretta coin
cidenza con le riunioni decisive del 
Fondo monetarlo Internazionale, ap
paiono ora provocati allo scopo di cal
mare la protesta degli europei mentre 
la tendenza alla rivalutazione resta vi
gorosa. Le ragioni sono state illustrate 
nell'intervento del presidente degli Sta
ti Uniti, Ronald Reagan, all'assemblea 
del Fondo monetario. 

Reagan ha esaltato la ripresa econo-
mica degli Stati Uniti con parole altiso
nanti: «L'America ha avuto un nuovo 
Inizio. La nostra economia è cambiata 
in modo drastico rispetto a tre anni fa. 
Slamo rincuorati dal fatto che la forza 

dell'economia USA stia alutando a por
tare 11 mondo fuori della recessione, 
verso un nuovo periodo di espansione 
economica». Dalla teoria delle tre loco
motive dell'economia mondiale — Stati 
Uniti, Giappone e Germania — si è pas
sati ora a quella di una sola locomotiva, 
gli Stati Uniti. «Non saremo soddisfatti 
— ha detto Reagan — fino a quando 
l'America non sfiderà 1 limiti stessi del
la crescita. Avanzando verso nuovi au
menti di produttività possiamo creare 
una messe di nuovi posti di lavoro, tec
nologie, miglioramenti della qualità 
della vita al di là di quanto abbiamo 
mal sognato. VI dico oggi dal profondo 
del cuore che l'America vuole condivi
dere le sue conoscenze e i benefici del 
progresso con voi e 1 vostri cittadini». 

Sono atti di fede che non spostano di 
una linea il drammatico Interrogativo 
del momento: se l'Europa, ed 11 resto del 
mondo, hanno finanziato e finanziano 
la ripresa degli Stati Uniti da dove ver
ranno 1 mezzi per la loro ripresa? Rea
gan non entra nel merito, nemmeno per 
rispondere al critici Interni al suo paese 
che lo accusano di averer costruito una 
montagna di debiti — 175 miliardi di 
dollari annui nel bilancio federale, altri 
cento miliardi nella bilancia commer
ciale con l'estero — e fa ancora una af
fermazione circa 11 futuro che è un altro 
atto di fede: «1 tassi d'Interesse scende-

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

I 52 vescovi dal Papa 

Un altro caso Boff, 
stavolta in Perù? 

CITTA' DEL VATICANO — 
Lo scottante problema della 
teologia della liberazione, 
esploso con 11 documento 
Ratzinger e con il caso Boff, 
toma oggi In primo plano 
con l'Incontro che 11 Papa 
avrà con i 52 vescovi peru
viani da lui convocati perché 
si sono trovati divisi nel giu
dicare un altro teologo, Gu
stav Gutiérrez. 

È previsto che Giovanni 
Paolo II riceverà l vescovi, a 
partire da oggi, uno per uno, 
compresi gli ausiliari che, di 

solito, non prendono parte 
alle cosldette visite ad «limi-. 
na». L'assemblea plenaria, 
presieduta dal Papa, avrà 
luogo solo 11 2 ottobre per 
concludersi 114. Tutto dipen
derà, però, dalla bozza di do
cumento che nel frattempo 
dovrà essere preparata da 
una commissione di 10 ve
scovi di concerto con il car
dinale Ratzinger ed i suol 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Anche la Cassazione nega gli arresti domiciliari al detenuto in fin di vita 

Ilaria, l'ennesimo incredibile «no» 
Il ministro alla Camera: «Orribile» 

Giuliano Maria 

ROMA — Niente da fare. D. 
•pericolosissimo» - Giuliano 
Naria, presunto br In condi
zioni psico-fisiche sull'orlo 
del collasso, dovrà restare In 
carcere e curarsi là. GII arre
sti domiciliari sono un bene
ficio che nemmeno i supremi 
giudici della Corte di Cassa
zione, chiamati a pronun
ciarsi su questo sconcertante 
caso umano e giudiziario, 
hanno voluto concedere. 
Una decisione sorprendente, 
che ribalta le attese e lo stes
so parere espresso dal Pg, 

che in genere viene sempre 
accolto. 

La prima sezione penale 
della Suprema Corte ha re
spinto Il ricorso Naria contro 
le già criticatlsslme decisioni 
del magistrati di Tranl. ag
giungendo una beffa crude
le: Il detenuto è stato con
dannato al pagamento delle 
spese processuali. L'esito di 
questa vicenda per cui lo 
stesso Pertlnl era Intervenu
to ricevendo la moglie di Na
ria, ha avuto Ieri sera stessa 
un'eco clamorosa In Parla-

Accuse di un settimanale su Italia-Camerun nell'82 in Spagna 

Mundial truccato? Valanga di smentite 

mento. SI è acceso un lungo 
dibattito, il ministro Marti-
nazzoli, pur non potendo va
lutare 11 merito delle decisio
ni dei giudici, ha definito 
l'intera vicenda «orribile», un 
•caso di patologia giuridica». 

Naria, dunque, nonostan
te l'attenzione e la mobilita
zione dell'opinione pubblica, 
nonostante la gravità delle 
sue malattie contratte negli 
otto anni di carcere, conti
nua a trovare sbarrala la 
porta dalla giustizia. Attra
verso questo caso si tenta di 

Nell'interno 

lanciare qualche messaggio, 
nel momento in cui è aperto 
11 dibattito sull'uscita dall'e
mergenza? SI dovrà attende
re qualche giorno per cono
scere le motivazioni con cui I 
supremi giudici del nostro 
ordinamento hanno respinto 
11 ricorso di Naria. Ma è in
tuibile che questi magistrati 
abbiano ritenuto assoluta
mente legittime e conse-

Bruno Miterendino 

(Segue in ultima) 

ROMA — Davvero non ci si 
crede. L'Italia Mundial 
avrebbe «comprato» una par
tita In Spagna. Quella con 11 
Camerun. La «bomba» è 
scoppiata Ieri quando nelle 
redazioni sono piovuti 1 di
spacci delle agenzie che ri
portavano le reazioni sde
gnate ed offese dell'ambien
te azzurro del caldo, riunito 
a Milano per la partita di 
questa sera con la Svezia. In 
serata la Federcalclo ha 
chiesto una Inchiesta che di
mostri la correttezza della 
Nazionale. 

L'incredibilità è Unta. Co

me? Che cosa? Ma dal, è 
un'invenzione! Sarà che an
cora sentiamo la voce stroz
zata dalla commozione di 
Nando Martelllni («Campio
ni del mondo! Campioni del 
mondo!») che quella sera 
dell'I 1 luglio a Madrid sug
gellava dal teleschermo 11 
trionfo di Dino Zof f e compa
gni dando 11 via ad una festa 
che prese tutti. Sarà che al di 
là del fatto sportivo, quella 
vittoria ha significato tante 
cose. Sarà che questo bene
detto pallone è quasi un tem
pio da non profanare, nono
stante tante nefandezze. Sa

rà, sarà, sarà— Meglio anda
re con ordine e lasciar perde
re 1 ricordi. Dunque, secondo 
il settimanale «Epoca» e se
condo quel poco che si riesce 
a comprendere dalla sintesi 
del clamoroso servizio, un 
funzionario del servizi segre
ti del Camerun avrebbe «In
castrato» alcuni giocatori 
della Nazionale di caldo del 
suo paese e 11 avrebbe fatti 
confessare. Che cosa? Che 
avevano preso del soldi per 
favorire un pareggio dell'Ita
lia quel 23 giugno 1982. La 
partita si giocò a Vigo; era 
l'ultima del girone elimina

torio del mondiali. L'Italia 
aveva raccolto fino ad allora 
due striminziti pareggi con 
la Polonia (0-0) e il Perù (1-1). 
Anche il Camerun aveva sor
prendentemente impattato 
con il Perù (0-0) e con la Po
lonia (ancora 0-0) in un giro
ne contraddistinto da un 
equilibrio — nella mediocri
tà — estremo. La partita era 
decisiva per l'una e per l'al
tra squadra per passare 11 
turno. Fini 1-1. Primo tempo 
con attacchi degli azzurri 
(Conti si mangiò un gol fat
to) e gli africani a cincischia

re senza mal affondare (Zoff 
per mezz'ora non toccò pal
la). Poi, neda ripresa, botta e 
risposta: gol di Grazlanl con 
U portiere N*Kono — uno de
gli incriminati come vedre
mo — che Incespicò clowne-
scamente (è questo forse l'In
dizio della combine?) sul Uro 
di testa dell'attaccante az
zurro, e pareggio di M*Blda 
(su passaggio di un altro de
gli accusati dal servizi segre
ti del paese africano, la mez-

Giarmi Ceraiuolo 

(Segue in ultima) 

Omicidio Lo Sardo: 8 arresti 
e 40 mandati di cattura 

8 arresti, 40 mandati di cattura: questo il bilancio dell'inchie
sta della magistratura barese sull'omicidio del compagno Lo 
Sardo, ucciso in Calabria nel giugno dell'80. A PAG. 8 

La DC silura Martellucci 
candidato sindaco di Palermo 

Nello Martellucci, de, candidato alla carica di sindaco di Pa
lermo, è stato silurato dal suo stesso partito che In Consiglio 
comunale gli ha fatto mancare sette voti su quaranta. 

APAQ.8 

Da lunedì aumenta il gasolio 
Contingenza, quattro scatti? 

Da lunedi aumenterà il prezzo del gasolio per auto (+28 lire) 
e per altri usi industriali. In base al tasso d'inflazione è pro
babile che a novembre scattino tre o addirittura quattro pun
ti di contingenza. A PA4. • 
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